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N. 62017 di Repertorio                              N. 9855 di Raccolta 

VERBALE DI ASSEMBLEA 

REPUBBLICA ITALIANA 

25 maggio 2011 

Il giorno venticinque maggio duemilaundici. 

In Milano, via Metastasio n. 5. 

Avanti a me FILIPPO ZABBAN, notaio in Milano, iscritto presso 

il Collegio notarile di Milano, è personalmente comparso il signor: 

- Federico Marchetti, nato a Ravenna il 21 febbraio 1969, domici-

liato per la carica presso la sede sociale, della cui identità persona-

le io Notaio sono certo, il quale interviene al presente atto nella sua 

qualità di Presidente del Consiglio di Amministrazione della socie-

tà 

“YOOX S.p.A.” 

con sede in Zola Predosa, Via Nannetti n. 1, capitale sociale Euro 

526.827,60 (cinquecentoventiseimilaottocentoventisette virgola 

sessanta) sottoscritto e versato, iscritta nel Registro delle Imprese 

di Bologna, al numero di iscrizione e codice fiscale 02050461207, 

Repertorio Economico Amministrativo n. 408666, quotata presso 

il Mercato Telematico Azionario, segmento STAR, gestito da Bor-

sa Italiana S.p.A.. 

Si premette: 

- che in Milano, Via Filodrammatici n. 3, presso Mediobanca 

S.p.A., in data 5 maggio 2011, si è svolta l'assemblea ordinaria e 

straordinaria della predetta Società, ivi convocata rispettivamente 

in seconda ed in terza convocazione per le ore 11; 

- che di tale riunione il comparente, quale Presidente del Consiglio 

di Amministrazione, ha assunto e mantenuto la presidenza fino al 

suo termine; 
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- che della verbalizzazione sono stato incaricato io notaio, pure 

presente a detta riunione, come risulta anche dal resoconto che se-

gue. 

Tutto ciò premesso, si fa constare come segue (ai sensi dell'articolo 

2375 del codice civile ed in conformità a quanto previsto dalle al-

tre disposizioni applicabili, anche a ragione della condizione della 

Società, quotata presso il Mercato telematico azionario gestito da 

Borsa Italiana S.p.A.) dello svolgimento della assemblea ordinaria 

e straordinaria del giorno 5 maggio 2011 della predetta società 

"YOOX S.p.A.". 

"In Milano, Via Filodrammatici n. 3, presso Mediobanca S.p.A., 

alle ore 11 e 10 si è riunita, il giorno 5 maggio 2011, l’assemblea 

ordinaria e straordinaria della società 

“YOOX S.p.A.” 

con sede in Zola Predosa, Via Nannetti n. 1, capitale sociale Euro 

526.827,60 (cinquecentoventiseimilaottocentoventisette virgola 

sessanta) sottoscritto e versato, iscritta nel Registro delle Imprese 

di Bologna, al numero di iscrizione e codice fiscale 02050461207, 

Repertorio Economico Amministrativo n. 408666. 

Il presidente anche a nome dei Colleghi del Consiglio di Ammini-

strazione, del Collegio Sindacale, della Direzione e del Personale 

tutto di YOOX S.p.A. porge agli intervenuti un cordiale saluto e li 

ringrazia per la partecipazione all'Assemblea. 

Richiamato l'articolo 10 dello statuto sociale, assume la presidenza 

dell'Assemblea. 

Dà atto che il capitale sociale è attualmente costituito da n. 

52.682.760 azioni ordinarie senza indicazione del valore nominale, 

per complessivi Euro 526.827,60. 

Precisa che, in conformità alle disposizioni di legge e di statuto, 

l'avviso di convocazione è stato pubblicato sul sito internet della 
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società in data 16 marzo 2011, e con le altre modalità previste ex 

art. 84 regolamento emittenti, nonché, sul quotidiano "MF/Milano 

Finanza" del 16 marzo 2011 e che non sono pervenute dai soci ri-

chieste di integrazione dell’Ordine del Giorno ex art. 126 bis del 

TUF. 

Dichiara: 

- che le azioni della società sono ammesse alle negoziazioni presso 

il Mercato Telematico Azionario, segmento STAR, gestito da Bor-

sa Italiana S.p.A.; 

- che, per quanto a conoscenza della Società, non sussistono pat-

tuizioni parasociali rilevanti ai sensi dell'art. 122 TUF. 

Il Presidente continua l'esposizione inerente la costituzione della 

riunione precisando: 

- che è consentito di assistere alla riunione assembleare – ove fos-

sero intervenuti - ad esperti, analisti finanziari e giornalisti qualifi-

cati; 

- che è funzionante – come dal medesimo consentito - un sistema 

di registrazione dello svolgimento dell'assemblea, al fine esclusivo 

di agevolare, se del caso, la stesura del verbale della riunione; 

- che è stata accertata la legittimazione all'intervento dei soggetti 

legittimati al voto presenti o rappresentati e così l'identità dei me-

desimi o dei loro rappresentanti, a cura dei componenti i seggi, e le 

deleghe sono state acquisite agli atti sociali; 

- che, come risulta dall’avviso di convocazione, la società ha desi-

gnato la Società per Amministrazioni Fiduciarie Spafid S.p.A. qua-

le soggetto cui conferire delega con istruzioni di voto ex art. 135 

undecies TUF; entro il termine di legge alla medesima non sono 

state conferite deleghe; 

- che in relazione all’odierna assemblea non risulta sia stata pro-

mossa sollecitazione di deleghe ex art. 136 e seguenti TUF; 
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- che nessuno si è avvalso della facoltà di porre domande prima 

dell’assemblea ex art. 127 ter del TUF; 

- che, per quanto a sua conoscenza, secondo le risultanze del libro 

dei soci, integrate dalle comunicazioni ricevute ai sensi dell'artico-

lo 120 del TUF e da altre informazioni a disposizione, l'elenco 

nominativo degli azionisti che partecipano direttamente o indiret-

tamente in misura superiore al due per cento del capitale sociale 

sottoscritto, rappresentato da azioni con diritto di voto, è il seguen-

te:  

 

AZIONISTA  AZIONI % 
Balderton Capital I L.P. 5.870.280 11,1 
Red Circle S.r.l Unipersonale 3.622.430 6,8 
Federated Equity Management Company Of Pennsylvania 3.055.784 5,8 
J.P. Morgan Asset Management (UK) Limited 2.467.490 4,6 
Federico Marchetti 2.411.853 4,5 
Wasatch Advisors Inc. 1.535.015 2,9 
Pictet Funds (Europe) S.A. 1.322.168 2,5 
Aviva Investors Global Services Limited 1.289.013 2,4 
Baillie Gifford & Co 1.070.369 2,0 
 

- che la società detiene in portafoglio n. 62.000 proprie, pari allo 

0,12% dell’attuale capitale sociale. 

Precisa che sono stati espletati nei termini di legge tutti gli adem-

pimenti - anche di carattere informativo - previsti dalla legge in re-

lazione agli argomenti all'ordine del giorno. 

Informa che le votazioni dell'odierna assemblea avranno luogo per 

alzata di mano e che per i portatori di più deleghe è possibile e-

sprimere voto differenziato comunicandolo ai componenti dei seg-

gi. 
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Per consentire la migliore regolarità allo svolgimento dei lavori 

dell'Assemblea, prega gli intervenuti di non assentarsi durante le 

votazioni.  

A tale riguardo, precisa che chi avesse necessità di uscire è pregato 

di darne notizia alla segreteria. 

Continua l'esposizione inerente la costituzione della riunione pre-

cisando ulteriormente: 

- che l'assemblea si riunisce oggi in seconda convocazione, per 

quanto concerne la parte ordinaria, ed in terza convocazione, per 

quanto concerne la parte straordinaria, non essendosi validamente 

costituita il 26 aprile 2011, in prima convocazione, l'assemblea or-

dinaria e straordinaria, come risulta dal relativo verbale, a rogito 

notaio Stefano Rampolla di Milano, repertorio 39117/9764, e non 

essendosi validamente costituita, il 28 aprile 2011, in seconda con-

vocazione, l'assemblea straordinaria, come risulta dal relativo ver-

bale, a rogito notaio Stefania Becelli di Milano repertorio 

57622/5472, in termini di registrazione;  

- che della circostanza che l’assemblea si sarebbe riunita in secon-

da convocazione per quanto concerne la parte ordinaria ed in terza 

convocazione per quanto concerne la parte straordinaria è stata da-

ta notizia con avviso di rinvio pubblicato sul quotidiano 

“MF/Milano Finanza” del 19 aprile 2011; 

- che per il Consiglio di Amministrazione, oltre ad esso Presidente, 

sono attualmente presenti i signori Stefano Valerio, Massimo Gia-

conia e Catherine Gérardin; 

mentre sono assenti giustificati i consiglieri Elserino Mario Piol, 

Mark Evans e Raffaello Napoleone (in scadenza con l’odierna as-

semblea); 

- che per il Collegio Sindacale, sono attualmente presenti i Signori 

Filippo Tonolo, Presidente e David Reali; 
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- che per la società di revisione KPMG S.P.A. sono presenti il dott. 

Gianluca Geminiani e il dottor Cavazza; 

- che sono altresì presenti alcuni dipendenti, collaboratori e consu-

lenti della società con funzioni ausiliarie, come dal medesimo con-

sentito; 

-che sono attualmente presenti, in proprio o per delega, numero 

126 soggetti legittimati al voto, portanti numero 29.726.171 azioni 

sulle numero 52.682.760 azioni, senza indicazione del valore no-

minale, nelle quali è suddiviso il capitale sociale di Euro 

526.827,60, per una percentuale pari al 56,425% . 

Il Presidente propone di designare nella persona del notaio dottor 

Filippo Zabban il Segretario della riunione, che farà luogo a verba-

lizzazione in forma di pubblico atto notarile. 

Chiede se ci siano dissensi riguardo a questa proposta di designa-

zione. 

Nessuno intervenendo, il Presidente, richiamate le norme di legge, 

dichiara l’assemblea ordinaria validamente costituita in seconda 

convocazione e l’assemblea straordinaria validamente costituita in 

terza convocazione. 

Chiede quindi ai presenti di comunicare se ci sia qualcuno che si 

trovi in eventuali situazioni di esclusione del diritto di voto ai sensi 

della disciplina vigente. 

Nessuno intervenendo, il Presidente comunica che, poiché l'af-

fluenza alla sala assembleare potrebbe continuare, comunicherà 

nuovamente il capitale presente al momento delle rispettive vota-

zioni, fermo restando che l'elenco nominativo degli azionisti parte-

cipanti in proprio o per delega (con indicazione del delegante e del 

delegato), con specificazione delle azioni per le quali è stata effet-

tuata la comunicazione da parte dell’intermediario all’emittente ai 

sensi dell’articolo 83 sexies TUF, con indicazione della presenza 
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per ciascuna singola votazione nonché del voto espresso, con il re-

lativo quantitativo azionario e con riscontro degli allontanamenti 

prima di una votazione, costituirà allegato al verbale della riunio-

ne. 

Informa che, ai sensi del Decreto Legislativo n. 196/2003 (Codice 

in materia di protezione dei dati personali), i dati dei partecipanti 

all’assemblea vengono raccolti e trattati dalla Società esclusiva-

mente ai fini dell’esecuzione degli adempimenti assembleari e so-

cietari previsti dalla normativa vigente. 

A questo punto, il Presidente dà atto dell’ingresso in assemblea del 

Sindaco effettivo Luca Sifo. 

Dà quindi lettura dell'ordine del giorno come segue, fatta precisa-

zione che il relativo testo è comunque noto agli intervenuti in quan-

to contenuto nell'avviso di convocazione: 

ORDINE DEL GIORNO 

Parte ordinaria  

1 Bilancio d’esercizio di YOOX S.p.A. al 31 dicembre 2010; 

Relazione del Consiglio di Amministrazione sulla gestione; Rela-

zione del Collegio Sindacale ai sensi dell’art. 153 del D. Lgs. 

58/1998 e Relazione della Società di Revisione. Proposta di desti-

nazione dell’utile. Presentazione del Bilancio consolidato al 31 di-

cembre 2010. Delibere inerenti e conseguenti. 

2 Integrazione del Consiglio di Amministrazione mediante la 

nomina di un Amministratore ai sensi dell’art. 2386 c.c.. Delibere 

inerenti e conseguenti. 

3 Autorizzazione all’acquisto e disposizione di azioni proprie, 

ai sensi del combinato disposto degli artt. 2357 e 2357-ter c.c., 

nonché dell’art. 132 del D.lgs. 58/1998 e rela-tive disposizioni di 

attuazione. Delibere inerenti e conseguenti. 

Parte straordinaria 
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1 Proposta di modifica degli artt. 6, 7, 8, 9, 14 e 26 dello Sta-

tuto sociale. Delibere inerenti e conseguenti. 

Al termine della lettura dell’ordine del giorno, il Presidente dichia-

ra che è stata distribuita agli intervenuti la seguente documentazio-

ne:  

* il progetto di bilancio chiuso al 31 dicembre 2010 com-

pleto di tutti gli allegati di legge ed il bilancio consolidato 

del Gruppo al 31 dicembre 2010, con ciò ottemperandosi, 

tra l'altro, alla relativa presentazione; 

* la relazione illustrativa degli Amministratori su lle pro-

poste all’ordine del giorno ai sensi dell’art.125-ter TUF; 

* la proposta di candidatura del socio Essegi S.r.l. per la 

nomina di un amministratore ad integrazione del Consi-

glio di Amministrazione; 

* lo statuto sociale;  

precisa che la relazione di Corporate Governance è contenuta nella 

relazione degli amministratori sulla gestione.  

Il Presidente passa quindi alla trattazione del primo punto all'Ordi-

ne del Giorno, parte ordinaria. 

Allorché il presidente si accinge a dare lettura della relazione del 

Consiglio di Amministrazione sull'andamento della gestione, 

chiede la parola l’avvocato Roberta Gentile, rappresentante del 

socio Essegi S.r.l., la quale propone sia data lettura della sola pro-

posta di deliberazione, omettendo la lettura di ogni altro documen-

to, in quanto già diffuso in precedenza.  

Nessuno opponendosi, il Presidente dà atto che sia il bilancio di 

esercizio che il bilancio consolidato, relativi all’esercizio 2010, 

sono stati sottoposti al giudizio dalla Società KPMG S.p.A., che 

ha rilasciato le relative relazioni, depositate presso la sede sociale. 

Su invito del Presidente, il notaio Filippo Zabban passa a dare 
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lettura della proposta di approvazione del bilancio e di destinazio-

ne del risultato di esercizio, come segue: 

“L’Assemblea ordinaria degli Azionisti di YOOX S.p.A., vista e 

approvata la Relazione del Consiglio di Amministrazione nonché 

preso atto della relazione del Collegio Sindacale e della relazione 

della società di revisione, nonché del bilancio consolidato al 31 

dicembre 2010, 

delibera 

1. di approvare la Relazione del Consiglio di Amministrazione 

sulla gestione e il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2010 in o-

gni loro parte e risultanza; 

2. di approvare la destinazione dell’utile di esercizio, pari a 

Euro 6.059.201,12 (seimilionicinquantanovemiladuecentouno/12) 

come segue: 

- di portare a nuovo il risultato di esercizio di YOOX S.p.A. 

per l’intero importo pari a Euro 6.059.201,12 

(seimilionicinquantanovemiladuecentouno/12).  

L’Assemblea inoltre: 

- prende atto che il Bilancio consolidato del Gruppo YOOX al 

31 dicembre 2010 evidenzia un utile netto pari a Euro 

9.116.761,55 (novemilionicentosedicimilasettecentosessantuno 

virgola cinquantacinque).” 

Al termine della lettura. il Presidente riprende la parola e, dopo a-

ver precisato che la riserva legale ha raggiunto il limite di cui 

all’art. 2430 del codice civile, comunica le ore impiegate ed i cor-

rispettivi consuntivati dalla società di revisione per l'attività di re-

visione del bilancio di esercizio e consolidato al 31 dicembre 2010 

della YOOX S.p.A.: 

Attività Ore Corrispettivi 
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Revisione Bilancio di esercizio 1.495 €128.000 

Revisione Bilancio Consolidato 710    €16.000 

Segnala inoltre che per la Revisione contabile limitata del Bilancio 

consolidato abbreviato al 30 giugno 2010 sono state impiegate n. 

681 ore per un corrispettivo di Euro 50.000, non ricompresi nelle 

ore e corrispettivi già comunicati; rimandando per ulteriori infor-

mazioni alla lettura del bilancio e dei relativi allegati. 

Dichiara quindi aperta la discussione sulla proposta di cui è stata 

data lettura. 

Invita coloro che desiderano prendere la parola a prenotarsi e a da-

re il loro nome, raccomandando una certa brevità nell’intervento, 

nell'intento di consentire a ciascuno di prendere la parola.  

Interviene il Professor Gianfranco D’Atri , il quale osserva che in 

questa sala solitamente si svolgono le assemblee di Mediobanca, 

durante le quali, anche se “il partèrre è di altro livello di presenza”, 

di solito “è difficile anche parlare” perché “non si è aperti al dialo-

go”. Evidenzia quindi il contrasto con la realtà dell’odierna assem-

blea, sottolineando come, in questa sede, si abbia invece la possibi-

lità di incontrare persone molto competenti e meritevoli di stima 

per quanto hanno realizzato.  

Auspica, quindi, che questo primo confronto con la Società sia 

l’occasione per instaurare un dialogo proficuo. 

Si dispiace per la scarsa presenza dei soci, affermando che “evi-

dentemente” non tutti hanno ancora apprezzato la Società, che – 

con il proprio marchio e la propria attività – sta ottenendo risultati 

importanti, come emerge dal bilancio. 

Spiega di lavorare nel settore della governance ed, in particolare, 

di operare per il coinvolgimento dei soci di minoranza; ribadisce, 

quindi, come – a suo avviso – la partecipazione di pochi azionisti 

in assemblea rappresenti un limite – e non un vantaggio – per i la-
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vori assembleari, anche se in tal modo questi ultimi possono pro-

cedere più celermente. 

Porge poi i propri saluti agli amministratori, di cui sottolinea il 

buon lavoro svolto, ed a cui anticipa di voler rivolgere alcune do-

mande. 

Chiede di voler conoscere il costo sostenuto dalla Società per il 

rappresentante designato, ed a tal proposito domanda – pur sapen-

do trattarsi di un argomento di cui si discuterà in sede di delibera-

zione straordinaria – se la Società abbia già valutato come poter 

“utilizzare” i nuovi strumenti normativi che coinvolgono 

l’investitore, anche nell’ottica di migliorare la propria percezione 

esterna.  

Domanda, con riferimento al primo punto all’ordine del giorno, se 

sia possibile, per consentire l’espressione di eventuali dissensi, 

procedere con due distinte votazioni – una per l’approvazione del 

bilancio e l’altra per la destinazione dell’utile – in luogo dell’unica 

prevista. 

Formalizza, quindi, tale richiesta. Spiega che egli vorrebbe espri-

mere voto favorevole all’approvazione del bilancio ed invita gli al-

tri soci a fare lo stesso; mentre chiede chiarimenti in ordine alla 

decisione di non distribuire utili. 

Riferisce, in proposito, la propria esperienza con un’altra società 

quotata – che cita – che considera una bella azienda nel suo setto-

re, sebbene di dimensioni ridotte rispetto a YOOX; spiega che 

questa azienda, “collegata con la rete”, si sta espandendo, si pre-

senta bene sui mercati e realizza utili, ma da 5/6 anni decide di non 

distribuirli; ritiene che ciò dipenda dalla circostanza che l’azienda 

è soggetta ad un controllo societario “stretto”, essendoci un socio 

di riferimento. 
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Svolte alcune considerazioni sulla – legittima – scelta di non di-

stribuire l’utile e sulle possibili utilizzazioni dello stesso, afferma 

che un’azienda reputata sana e promettente, quale ritiene essere 

YOOX – non essendovi segnali che fanno pensare diversamente, 

salvo eventuali elementi, di cui prendere atto, allorchè emergesse-

ro in sede di risposta – dovrebbe non solo distribuire gli utili, ma 

anche – essendo “giovane” – dichiarare, in prospettiva, una politi-

ca di pay-out. 

Ritiene quindi che la Società – essendosi quotata – dovrebbe tene-

re in considerazione che la percezione di dividendi, ossia il tangi-

bile beneficio della propria scelta economica, costituisce la moti-

vazione principale dell’investimento in Borsa; non ritiene, infatti, 

l’apprezzamento del titolo – sebbene necessario ed opportuno – 

l’unica ragione per la costituzione di azionariati stabili e, in fin dei 

conti, per lo sviluppo dell’azienda. 

Dopo aver affermato che le osservazioni svolte hanno carattere ge-

nerale, ribadisce, tra l’altro, la propria richiesta di procedere trami-

te due distinte votazioni, sottolineando di non voler essere costret-

to a votare contro l’approvazione del bilancio, non avendo alcun 

motivo per farlo. 

Ritiene scontato che in questa sede non si possa cambiare tale de-

cisione, anche se – afferma – non sarebbe tanto assurdo in una so-

cietà innovativa non solo in termini di tipo aziendale, ma anche a 

livello di prassi societaria.  

Propone, quindi, di modificare la delibera, riservandosi di formula-

re in sede di replica una specifica proposta in ordine alla destina-

zione dell’utile. 

Al termine dell’intervento, prende la parola la dottoressa Maria 

Luisa Anelli , per “Efin Economia e Finanza S.r.l.”, che si presenta 

e premette di voler chiedere qualche informazione. 
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Riferisce di essere stata presente all’incontro con gli analisti svol-

tosi al Four Season qualche mese addietro e domanda se vi sono 

aggiornamenti riguardo agli investimenti fatti in Cina ed al proget-

to di automazione che interessa i magazzini di YOOX Vorrebbe, 

inoltre, qualche ulteriore informazione sul master YOOX, con rife-

rimento alla crescita interna delle figure chiave, determinanti e 

fondamentali per lo sviluppo della Società. 

Rammenta al Presidente che, in occasione dell’incontro con gli a-

nalisti, riferì che l’età media dei dipendenti della Società si attesta 

al di sotto dei 40 anni, con una rappresentanza femminile del 62%, 

che però – osserva – è scarsamente presente al tavolo del 

management; chiede quindi, a titolo di curiosità, se vi sia una poli-

tica dell’azienda in tal senso, “naturalmente dettata sulla profes-

sionalità e non sul sesso di appartenenza”.  

Al termine degli interventi, alle ore 11 e 35, il Presidente dispone 

una breve pausa per meglio preparare le risposte ai quesiti propo-

sti. 

I lavori dell’assemblea riprendono alle ore 11 e 55. 

Preliminarmente il Presidente dà atto che alla riapertura sono pre-

senti, in proprio o per delega, numero 128 soggetti legittimati al 

voto, portanti numero 29.726.175 azioni sulle numero 52.682.760 

azioni, senza indicazione del valore nominale, per una percentuale 

pari al 56,425%; e che l’assemblea, pertanto, continua ad essere 

validamente costituita. 

Rispondendo alla prima domanda, afferma che il rappresentante 

designato, come già riferito, è Spafid, il cui costo è € 3.000,00. 

Rammenta, poi, la seconda domanda relativa a come migliorare gli 

strumenti per incentivare la partecipazione anche degli azionisti di 

minoranza; a tal proposito, ritiene, in primo luogo, un “beau geste” 

la circostanza di convocare le assemblee a Milano, in giorni “che 
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non cadono nel ponte”, proprio per incentivare la partecipazione 

degli azionisti di minoranza, considerando che la sede della Socie-

tà è da sempre (11 anni) a Zola Predosa, in provincia di Bologna.  

Afferma, poi, che la Società, essendo basata su strumenti elettroni-

ci, valuterà la possibilità di utilizzarli per incentivare una maggior 

partecipazione. 

Con riferimento alla terza domanda del Professor D’Atri, concer-

nente la proposta di dar luogo a due delibere distinte, afferma – 

fatto riferimento ai propri poteri ordinatori – che disporrà due vo-

tazioni separate, una per l’approvazione del bilancio e l’altra per la 

destinazione dell’utile. 

Precisa tuttavia che, in considerazione del mandato ricevuto dal 

Consiglio di amministrazione, verrà votata – dopo l’approvazione 

del bilancio – prima la proposta predisposta dal Consiglio stesso e, 

solo nel caso in cui non venisse deliberata, verranno successiva-

mente prese in considerazione eventuali altre proposte. 

Spiega, poi, perché continuano a non essere distribuiti dividendi, 

affermando in proposito che tale scelta è legata alla circostanza 

che YOOX – public company, come si può riscontrare anche 

dall’azionariato diffuso – deve continuare ad investire molto sia in 

tecnologia che in logistica – due piattaforme che spesso si incro-

ciano – in quanto, nell’ambito innovativo in cui opera, si confronta 

– dall’altra parte dell’Oceano – con società molto forti, robuste e 

potenti. 

Riferisce, come esempio in proposito, che a marzo è stato annun-

ciato un programma di investimenti sull’automazione di magazzi-

no di circa 20 milioni, di cui 10 milioni riferibili a quest’anno e gli 

altri 10 al quinquennio.  

Con riferimento agli investimenti di natura tecnologica, afferma 

poi che leggendo il bilancio si può capire quanto la Società abbia 
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investito lo scorso anno in ricerca e sviluppo. Precisa che, sebbene 

non possa riferire dati prospettici, la politica di investimento non 

cambierà nel 2011, essendo questa una Società basata sulla tecno-

logia e che, in quanto tale, deve continuare ad investire in ambito 

tecnologico. 

Evidenzia, quindi, come tali corposi investimenti in tecnologia e 

logistica – che sono apprezzati dagli azionisti e, da ultimo, incido-

no sul prezzo del titolo – consentano a YOOX di mantenere la 

propria leadership nel settore. È vero – afferma – che non sono 

stati distribuiti dividendi, ma – ribadisce – proprio grazie a tali in-

vestimenti la Società è diventata leader nel settore ed il titolo è sta-

to così ampiamente apprezzato dagli azionisti  

Considera, quindi, in questo momento prematura la distribuzione 

dei dividendi, anche se dichiara che, sicuramente, nell’arco del 

quinquennio si prenderà in considerazione tale ipotesi. 

Il Presidente si rende quindi disponibile qualora gli intervenuti ri-

chiedessero ulteriori chiarimenti a riguardo di questi temi. 

Precisa, poi, con riferimento alla domanda della dottoressa Anelli, 

che il progetto di logistica e automazione – di cui ha già esposto i 

tratti essenziali – è in fase di attuazione e sta procedendo “come da 

copione”, senza alcuna sorpresa, né in negativo, né in positivo 

Rammenta che a fine novembre dell’anno scorso la Società con 

“EmporioArmani.cn” ha “portato” il primo negozio in Cina. Spie-

ga – senza dilungarsi sulla strategia – che gli investimenti in Cina 

nel 2010 non sono stati materiali, essendo “EmporioArmani.cn” 

uno dei 27 negozi che attualmente YOOX gestisce. Individua 

quindi l’attuale obiettivo nella scelta di quei negozi che “saranno 

vincenti in Cina”; riferisce in proposito che i primi di marzo è stato 

lanciato Marni, e che a breve aprirà anche “Bally.cn”, in attuazione 
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del piano che prevede di iniziare con le vendite full price, per poi 

esportare, successivamente, yoox.com.  

Dopo altre brevi considerazioni, passa al tema del master; premet-

te che il business di YOOX è innovativo, sottolineando in proposi-

to come sia difficile trovare risorse già formate in tale ambito, in 

quanto tante cose sono state inventate proprio dall’Azienda stessa. 

Spiega poi che – essendo la Società un “mix” di tecnologia e moda 

– la prima edizione del master – rivolta più agli aspetti tecnologici 

– è stata realizzata in collaborazione con il Politecnico di Milano, 

mentre la seconda – più attenta invece alla “parte moda” – si sta 

realizzando in collaborazione con l’Istituto Marangoni. 

Afferma quindi che il master è finalizzato alla formazione – da 

parte dell’Azienda stessa – delle future risorse interne, sottolinean-

do come questo sia un servizio rivolto anche a tutti i partner e 

brand per cui YOOX gestisce gli online store per almeno un quin-

quennio. Evidenzia, quindi, anche la logica di servizio sottesa al 

master e rileva a tal proposito che molti studenti che lo hanno fre-

quentato sono andati a lavorare, oltre che da YOOX, anche da altre 

società partner, che cita. 

Riferisce che si sta prevedendo anche una terza edizione del 

master, sottolineando come tale circostanza sia indicativa del fatto 

che il progetto sta funzionando particolarmente bene. 

Rispondendo poi alla domanda riguardante la percentuale relativa 

alla presenza del sesso femminile, afferma che è pari al 56%. 

Spiega trattarsi di un dato riferito al 31 dicembre che, quindi, ad 

oggi potrebbe essere moderatamente variato, essendo state assunte 

numerose persone in questo lasso di tempo.  

Afferma che l’età media dei dipendenti è 32 anni e manifesta la 

volontà della Società di non innalzarla, nemmeno con 

l’invecchiamento delle persone attualmente “al tavolo” del 
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management. Spiega trattarsi di una scelta strategica, basata sulla 

considerazione che la corrispondenza tra le persone che lavorano 

per la Società ed i clienti della stessa – la cui età media si attesta 

intorno ai 30 anni, pur essendoci una distribuzione dai 15 ai 60 an-

ni – costituisca un grande valore aggiunto, perché – afferma – “si 

capiscono meglio”. Dichiara quindi di ritenere corrette le scelte 

della Società, sia dal punto di vista della presenza femminile sia 

dal punto di vista dell’età. 

Con riferimento alla rappresentanza femminile “nella manageriali-

tà”, rileva che la signora Catherine Gérardin, qui presente, è mem-

bro del Consiglio di Amministrazione. Riferisce poi che a livello 

di management, molti altri ruoli chiave sono ricoperti da donne, ci-

tando in proposito la Director di “yoox.com” (lo store n. 1, e quin-

di la principale fonte di reddito della Società), la responsabile 

dell’Investor relation, la responsabile della comunicazione. Af-

ferma quindi di non essere attaccabile da questo punto di vista e si 

rende disponibile ad ulteriori chiarimenti. 

Prende nuovamente la parola la dottoressa Maria Luisa Anelli  per 

sottolineare che il suo intervento precedente non voleva essere un 

attacco, ma una semplice richiesta di informazioni.  

Afferma quindi di ritenere un modo per dare attenzione agli azio-

nisti la circostanza di aver convocato la presente assemblea il 5 

maggio – e non in uno di quei giorni molto “affollati” (nel periodo 

tra il 26 ed il 30 aprile). 

Rivolge infine al Presidente i propri complimenti per l’Ufficio 

Stampa della Società, che ritiene molto efficiente ed attivo. Riferi-

sce in proposito di aver visto la mattina stessa una foto del Presi-

dente su Economy e di aver recentemente letto un articolo pubbli-

cato su Gentlemen.  
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Interviene poi il Professor Gianfranco D’atri , che, espressa 

l’intenzione di riprendere e completare i punti in precedenza tratta-

ti, dichiara di voler intervenire anche in virtù della propria cono-

scenza di situazioni in cui si è verificata la mancata distribuzione 

del dividendo. 

Afferma di porsi dal punto di vista di chi non è interno all’azienda 

e non conosce le persone, ricordando che il mercato è composto da 

soggetti che sono meri “lettori di numeri e di dati”.  

Svolte brevi argomentazioni, afferma di ritenere – pur compren-

dendo le motivazioni della scelta della Società – che la “necessità 

principale” sia quella di far conoscere al mercato la politica dei di-

videndi. Sottolinea, poi, come in proposito il proprio voto sia ne-

cessariamente simbolico, date le dimensioni della propria parteci-

pazione.  

Dichiara inoltre che la politica sui dividendi è stata solo abbozzata 

nell’intervento del Presidente; esorta, quindi, il Consiglio di Am-

ministrazione a fornire informazioni al mercato – col livello di det-

taglio ritenuto opportuno dall’organo stesso – relative a tale politi-

ca, altrimenti – afferma – qualcuno potrebbe pensare che la distri-

buzione dei dividendi avvenga tra dieci anni.  

Rammentato che il Presidente ha invece affermato che si procederà 

ad una valutazione della questione entro i prossimi cinque anni, af-

ferma che il Consiglio dovrebbe invece dichiarare che al termine 

del quinto anno verranno distribuiti i dividendi; si tratterebbe – 

spiega – di un piano strategico e, quindi, sarebbero ovviamente 

salve “eventuali catastrofi”. 

Ribadisce, quindi, che – a suo avviso – andrebbe individuata una 

percentuale da distribuire. Sottolinea in proposito che 

l’investimento non consiste solo nella crescita del titolo, aspetto 

che valuta secondario soprattutto per chi vuole rimanere socio. Af-
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ferma poi che, attualmente, la vendita dei titoli consentirebbe di 

realizzare somme superiori a qualsiasi dividendo, ma – spiega – 

questo significa dire che “chi vuole guadagnare deve andare via 

dalla Società”. Ritiene trattarsi di un “meccanismo” possibile, seb-

bene – a suo avviso – estraneo agli interessi della Società. Sottoli-

nea infine che la presente discussione potrebbe essere d’aiuto per 

tutti se si trasformasse in un’indicazione per il mercato. 

Al termine degli interventi, prende la parola il Presidente, il quale 

conferma che, con riferimento al primo punto all’ordine del giorno, 

si procederà con due distinte votazioni.  

Il Presidente chiede quindi di dichiarare, con specifico riguardo al-

l'argomento in votazione, eventuali situazioni di esclusione del di-

ritto di voto. Nessuno interviene. 

Prende poi la parola il notaio, il quale precisa che – in conformità 

alla richiesta del professor Gianfranco D’Atri ed a quanto già illu-

strato dal Presidente – viene messo in votazione il punto 1 della 

proposta di delibera di cui è stata data lettura, concernente 

l’approvazione della relazione del Consiglio di amministrazione 

sulla gestione e del il Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2010, in 

ogni loro parte e risultanza, nonché – per quanto necessaria – la 

presa d’atto del bilancio consolidato. 

Hanno quindi luogo le votazioni, al termine delle quali il Presidente 

dichiara approvata a maggioranza, con manifestazione del voto 

mediante alzata di mano, e con dichiarazione di voto differenziato 

ove necessario, la proposta precisata dal notaio, e che hanno parte-

cipato alla votazione n. 29.726.175 azioni e che:  

- n. 29.726.075 azioni hanno espresso voto favorevole, 

- n. 100 azioni hanno espresso voto contrario, 

- nessun astenuto, 
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restando soddisfatte le disposizioni di legge, cui l'articolo 11 dello 

statuto sociale rinvia. 

* * * 

Il Presidente mette poi in votazione la proposta di destinazione 

dell’utile, consistente nel portare a nuovo il risultato di esercizio, 

per l’intero importo, pari ad Euro 6.059.201,12. 

Hanno quindi luogo le votazioni, al termine delle quali il Presidente 

dichiara approvata a maggioranza, con manifestazione del voto 

mediante alzata di mano, e con dichiarazione di voto differenziato 

ove necessario, la proposta di cui è stata data lettura, precisando 

che hanno partecipato alla votazione n. 29.726.175 azioni e che:  

- n. 29.726.074 azioni hanno espresso voto favorevole, 

- n. 101 azioni hanno espresso voto contrario, 

- nessun astenuto, 

restando soddisfatte le disposizioni di legge, cui l'articolo 11 dello 

statuto sociale rinvia. 

**** 

A questo punto, il Presidente passa alla trattazione del secondo 

punto all'ordine del giorno, parte ordinaria, avente ad oggetto Inte-

grazione del Consiglio di Amministrazione mediante la nomina di 

un Amministratore ai sensi dell’art. 2386 c.c.. Delibere inerenti e 

conseguenti. 

Allorché il presidente si accinge a dare lettura della relazione ex 

art. 125 ter TUF redatta sul punto dal Consiglio di Amministrazio-

ne chiedono la parola l’avvocato Roberta Gentile, delegata del so-

cio Essegi S.r.l., ed il professor D’Atri, i quali propongono sia o-

messa la lettura di tale relazione, in quanto già diffusa in prece-

denza.  

Nessuno opponendosi, il presidente comunica che da parte del so-

cio Essegi S.r.l. è pervenuta proposta di candidatura del dottor Raf-
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faello Napoleone - cooptato dal Consiglio di Amministrazione lo 

scorso 1° luglio 2010, la cui carica scade con l’odierna assemblea 

– alla carica di Amministratore. 

Il Presidente dichiara aperta la discussione su detta proposta. 

Invita coloro che desiderano prendere la parola a prenotarsi e a da-

re il loro nome; raccomandando una certa brevità nell’intervento, 

nell'intento di consentire a ciascuno di prendere la parola.  

Interviene quindi il Professor Gianfranco D’Atri , il quale chiede 

se la candidatura di Raffaello Napoleone è stata proposta da uno o 

più soci, precisando di porre tale domanda al fine di evitare la cre-

azione di “vincoli sul candidato nel caso possa essere o meno un 

candidato presentabile da liste di minoranza o altro”. 

Il Presidente risponde ribadendo che la candidatura è stata propo-

sta dal socio Essegi S.r.l.. 

Il Presidente passa quindi alla votazione della proposta. 

Preliminarmente chiede di dichiarare, con specifico riguardo all'ar-

gomento in votazione, eventuali situazioni di esclusione del diritto 

di voto. Nessuno interviene.  

Hanno quindi luogo le votazioni al termine delle quali il Presidente 

dichiara approvata a maggioranza, con manifestazione del voto 

mediante alzata di mano, e con dichiarazione di voto differenziato 

ove necessario, la proposta avanzata da Essegi S.r.l., precisando 

che hanno partecipato alla votazione n. 29.726.175 azioni e che:  

- n. 21.626.319 azioni hanno espresso voto favorevole, 

- n. 5.025.398 azioni hanno espresso voto contrario, 

- n. 3.074.458 azioni si sono astenute dal voto, 

restando soddisfatte le disposizioni di legge, cui l'articolo 11 dello 

statuto sociale rinvia. 

**** 
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Il Presidente passa quindi alla trattazione del terzo punto all'ordine 

del giorno, parte ordinaria, avente ad oggetto autorizzazione 

all’acquisto e disposizione di azioni proprie, ai sensi del combinato 

disposto degli artt. 2357 e 2357-ter c.c., nonché dell’art. 132 del 

D.lgs. 58/1998 e relative disposizioni di attuazione. 

Allorché il presidente si accinge a dare lettura della relazione ex 

art. 125 ter TUF – che dichiara redatta sul punto dal Consiglio di 

Amministrazione anche ai sensi dell’articolo 73 Regolamento E-

mittenti – chiede la parola l’avvocato Roberta Gentile, rappresen-

tante del socio Essegi S.r.l., la quale propone sia data lettura della 

sola proposta di deliberazione, omettendo la lettura di ogni altro 

documento, in quanto già diffuso in precedenza. 

Nessuno opponendosi, il notaio dà lettura della proposta di delibe-

razione come segue: 

“L’Assemblea ordinaria degli Azionisti, vista ed approvata la Re-

lazione del Consiglio di Amministrazione, 

delibera 

(A) di autorizzare le operazioni di acquisto e di disposizione di 

azioni proprie (i) per le finalità contemplate nella prassi di merca-

to inerente all’acquisto di azioni proprie per la costituzione di un 

cd. “magazzino titoli” ammessa dalla Consob ai sensi dell’art. 

180, comma 1, lett. c), del D.Lgs. 58/1998 con delibera n. 16839 

del 19 marzo 2009, in conformità alle condizioni operative stabili-

te per la predetta prassi di mercato e dal Regolamento CE n. 

2273/2003 del 22 dicembre 2003 ove applicabile, nonché (ii) al fi-

ne di procedere a prestiti di azioni proprie all’operatore Speciali-

sta affinché quest’ultimo possa far fronte ai propri obblighi con-

trattuali nei confronti della Società in sede di liquidazione delle 

operazioni effettuate sulle azioni YOOX nei termini e con le moda-

lità stabilite dalle applicabili disposizioni, e quindi: 
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1. di autorizzare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2357 c.c., 

l’acquisto, in una o più volte, per un periodo di diciotto mesi a far 

data dalla presente delibera, di azioni ordinarie della Società fino 

ad un numero massimo che, tenuto conto delle azioni ordinarie 

YOOX di volta in volta detenute in portafoglio dalla Società e dal-

le società da essa controllate, non sia complessivamente superiore 

al limite massimo stabilito dalla normativa pro tempore applicabi-

le, ad un corrispettivo non superiore al prezzo più elevato tra il 

prezzo dell’ultima operazione indipendente e il prezzo dell’offerta 

indipendente più elevata corrente nelle sedi di negoziazione dove 

viene effettuato l’acquisto, fermo restando che il corrispettivo uni-

tario non potrà comunque essere inferiore nel minimo del 15% e 

superiore nel massimo del 15% rispetto al prezzo ufficiale regi-

strato dal titolo YOOX il giorno di borsa aperta precedente ogni 

singola operazione di acquisto; 

2. di dare mandato al Consiglio di Amministrazione di indivi-

duare l’ammontare di azioni da acquistare in relazione a ciascuna 

delle finalità di cui sopra anteriormente all’avvio di ciascun singo-

lo programma di acquisto e di procedere all’acquisto di azioni al-

le condizioni e per le finalità sopra richiamate, attribuendo ogni 

più ampio potere per l’esecuzione delle operazioni di acquisto di 

cui alla presente delibera e di ogni altra formalità alle stesse rela-

tiva, ivi incluso l’eventuale conferimento di incarichi ad interme-

diari abilitati ai sensi di legge e con facoltà di nominare procura-

tori speciali, con la gradualità ritenuta opportuna nell’interesse 

della Società, secondo quanto consentito dalla vigente normativa, 

con le modalità previste dall’art. 144-bis, comma 1, lett. b) del 

Regolamento Consob 11971/1999, come successivamente modifi-

cato; 
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3. di autorizzare il Consiglio di Amministrazione affinché, ai 

sensi e per gli effetti dell’art. 2357-ter c.c., possa disporre, in 

qualsiasi momento, in tutto o in parte, in una o più volte, delle a-

zioni proprie acquistate in base alla presente delibera, o comun-

que in portafoglio della Società, mediante alienazione delle stesse 

in borsa o fuori borsa, eventualmente anche mediante cessione di 

diritti reali e/o personali, ivi incluso a mero titolo esemplificativo 

il prestito titoli, nel rispetto delle disposizioni di legge e regola-

mentari pro tempore vigenti e per il perseguimento delle finalità di 

cui alla presente delibera, con i termini, le modalità e le condizio-

ni dell’atto di disposizione delle azioni proprie ritenuti più oppor-

tuni nell’interesse della Società, tenuto anche conto degli obblighi 

assunti nei confronti dell’operatore Specialista ai sensi del relati-

vo contratto, attribuendo ogni più ampio potere per l’esecuzione 

delle operazioni di disposizione di cui alla presente delibera, non-

ché di ogni altra formalità alle stesse relativa, ivi incluso 

l’eventuale conferimento di incarichi ad intermediari abilitati ai 

sensi di legge e con facoltà di nominare procuratori speciali, fer-

mo restando che (a) gli atti dispositivi effettuati nell’ambito di o-

perazioni straordinarie, anche di scambio di partecipazioni con 

altri soggetti, potranno avvenire al prezzo o al valore che risulterà 

congruo ed in linea con l’operazione, in ragione delle caratteristi-

che e della natura dell’operazione stessa e tenuto anche conto 

dell’andamento di mercato; e che (b) gli atti di disposizione di a-

zioni proprie messe al servizio di eventuali programmi di distribu-

zione, a titolo oneroso o gratuito, di opzioni su azioni o di azioni 

ad amministratori, dipendenti e collaboratori della società o di 

società dalla stessa controllate, nonché programmi di assegnazio-

ne gratuita di azioni ai soci, potranno avvenire al prezzo determi-

nato dai competenti organi sociali nell’ambito di detti programmi, 
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tenuto conto dell’andamento di mercato e della normativa, anche 

fiscale, eventualmente applicabile; il tutto nel rispetto delle condi-

zioni e delle modalità anche operative, stabilite dalle applicabili 

previsioni della delibera Consob n. 16839 del 19 marzo 2009 e del 

Regolamento CE n. 2273/2003 del 22 dicembre 2003 ove applica-

bili; l’autorizzazione di cui al presente punto è accordata senza 

limiti temporali; 

(B) di disporre, ai sensi di legge, che gli acquisti di cui alla pre-

sente autorizzazione siano contenuti entro i limiti degli utili distri-

buibili e delle riserve disponibili risultanti dall’ultimo bilancio 

(anche infrannuale) approvato al momento dell’effettuazione 

dell’operazione e che, in occasione dell’acquisto e della aliena-

zione delle azioni proprie, siano effettuate le necessarie apposta-

zioni contabili, in osservanza delle disposizioni di legge e dei prin-

cipi contabili applicabili.”. 

Il Presidente dichiara pertanto aperta la discussione sulla proposta 

di cui è stata data lettura ed invita coloro che desiderano prendere 

la parola a prenotarsi e a dare il loro nome; raccomanda altresì una 

certa brevità nell’intervento, nell'intento di consentire a ciascuno di 

prendere la parola.  

Nessuno intervenendo, il Presidente passa alla votazione del testo 

di delibera letto. 

Chiede preliminarmente di dichiarare, con specifico riguardo all'ar-

gomento in votazione, eventuali situazioni di esclusione del diritto 

di voto. Nessuno interviene. 

Hanno quindi luogo le votazioni, al termine delle quali il Presidente 

dichiara approvata a maggioranza degli intervenuti, con manifesta-

zione del voto mediante alzata di mano, e con dichiarazione di voto 

differenziato ove necessario, la proposta di cui è stata data lettura, 
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precisando che hanno partecipato alla votazione n. 29.726.175 a-

zioni e che:  

- n. 25.562.725 azioni hanno espresso voto favorevole, 

- n. 4.163.450 azioni hanno espresso voto contrario, 

- nessun astenuto, 

restando soddisfatte le disposizioni di legge, cui l'articolo 11 dello 

statuto sociale rinvia. 

**** 

Il Presidente passa quindi alla trattazione della parte straordinaria 

ed in particolare alla proposta di modifica degli articoli 6, 7, 8, 9, 

14 e 26 dello Statuto sociale. 

Comunica che sono attualmente presenti, in proprio o per delega, 

numero 29.726.175 azioni, e che pertanto l’assemblea è valida-

mente costituita anche per la parte straordinaria. 

Allorché il presidente si accinge a dare lettura della relazione ex 

art. 125 ter TUF – che dichiara redatta sul punto dal Consiglio di 

Amministrazione anche ai sensi degli articoli 72/92 Regolamento 

Emittenti – chiede la parola il Professor Gianfranco D’Atri, il qua-

le propone sia data lettura della sola proposta di deliberazione, 

omettendo la lettura di ogni altro documento, in quanto già diffuso 

in precedenza. 

Nessuno opponendosi, il notaio, su invito del Presidente, dà quindi 

lettura della proposta di deliberazione, come segue:  

“L’Assemblea Straordinaria di YOOX S.p.A., vista e approvata la 

Relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione; 
delibera 

1) di modificare gli articoli 6, 7, 8, 9, 14 e 26 nel rispettivo “Testo 

Proposto” nella Relazione Illustrativa del Consiglio di Ammini-

strazione, allegata al presente verbale; 
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2) di conferire mandato al legale rappresentante pro tempore, per 

provvedere, a quanto richiesto, necessario o utile per l’attuazione 

delle deliberazioni di cui sopra, ivi compreso quello di procedere 

ad ogni adempimento e formalità necessario per l’iscrizione delle 

deliberazioni nel Registro delle Imprese, affinché le adottate deli-

berazioni ottengano le approvazioni di legge, con facoltà di intro-

durvi le eventuali modificazioni, aggiunte o soppressioni non so-

stanziali che fossero allo scopo richieste, anche in sede di iscrizio-

ne, e in genere tutto quanto occorra per la completa esecuzione 

delle deliberazioni stesse, con ogni e qualsiasi potere a tal fine ne-

cessario e opportuno, nessuno escluso ed eccettuato”. 

Al termine della lettura il Presidente dichiara aperta la discussione 

sulla proposta in oggetto ed invita coloro che desiderano prendere 

la parola a prenotarsi e a dare il loro nome, raccomandando una 

certa brevità nell’intervento, nell'intento di consentire a ciascuno di 

prendere la parola.  

Interviene quindi il Professor Gianfranco D’Atri , il quale ram-

menta di essere professore universitario, ed afferma di svolgere 

anche attività nel settore della Governance. Sottolinea quindi come 

sia ovvio che la propria attenzione sia focalizzata su determinati 

temi, scusandosi qualora risulti – eventualmente – pedante. 

Cita la delibera nella parte in cui si dice “vista ed approvata la re-

lazione illustrativa del Consiglio” e chiede in proposito – rivolgen-

dosi al Notaio – se la locuzione “approvata la relazione” sia deter-

minante o se si possa invece omettere. 

Spiega infatti che qualche socio – sebbene d’accordo sull’oggetto 

della delibera – potrebbe non voler approvare la relazione – pur 

avendola letta – in quanto espressione anche di “riflessioni, giusti-

ficazioni e motivazioni del Consiglio”. 
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Chiede quindi di “espungere” l’approvazione, in modo da consen-

tirgli di esprimere voto favorevole; spiega tuttavia che – pur rite-

nendo opportuna la propria richiesta – probabilmente voterà co-

munque in tal senso. 

Con riferimento al merito della delibera, osserva che viene chiesto 

di approvare una modifica dello Statuto – più o meno doverosa a 

seguito degli adempimenti richiesti dalle nuove direttive – che 

prevede la scelta “particolare” di inserire la facoltà – e non 

“l’obbligo” – del rappresentante designato. Dichiara che avrebbe 

preferito la previsione dell’obbligo perché ciò, a suo avviso, a-

vrebbe dato un’indicazione chiara e strategica della valorizzazione 

di questa nuova figura, che, essendo al momento poco sfruttata, 

rappresenta allo stato solo un costo.  

Riferisce come in molte società le deleghe conferite al rappresen-

tante comune siano pari a zero, ma enfatizza come la legge da que-

sto punto di vista dia solamente un input, che deve poi essere valo-

rizzato dagli operatori. 

Dopo aver espresso altre brevi considerazioni su questi temi, pro-

segue esprimendo i suoi dubbi su come utilizzare la norma, rife-

rendo di aver già parlato dell’argomento in un’altra occasione col 

Notaio Zabban.  

Ritiene, inoltre, che sia necessario, anziché aspettare il giorno della 

convocazione assembleare, informare per tempo i soci della circo-

stanza che si farà ricorso al rappresentante designato. Propone, ad 

esempio, di fornire tale informazione al mercato in sede di presen-

tazione del calendario dell’attività finanziaria a norma di legge. 

Afferma che, in questo modo, gli investitori saprebbero di poter 

mandare la delega sistematicamente – o, comunque, con una certa 

sicurezza. Ritiene che tale strumento, abbinato alla facoltà di anti-

cipare le domande telematicamente, permetta un’interazione conti-
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nua tra soci e Società, anche qualora i primi siano impossibilitati a 

presenziare il giorno dell’Assemblea.  

Esprime, quindi, la volontà di approvare la delibera – salva 

l’osservazione già fatta, che ritiene comunque secondaria – anche 

qualora non si dovesse accogliere la proposta da lui avanzata, as-

sumendosi in tal modo assieme agli amministratori la responsabili-

tà della relazione da questi ultimi predisposta. 

Rivolge, infine, un invito “fortissimo” a non limitarsi a subire gli 

“adempimenti” solo in quanto previsti dalla normativa, sottoline-

ando che, qualora rappresentino degli strumenti di miglioramento, 

bisognerebbe “andare oltre quanto previsto”, anche se non “dal la-

to sbagliato della palizzata” come fanno altre società.  

Prende quindi la parola il notaio Filippo Zabban, il quale, su ri-

chiesta del Presidente, invita il Professor D’Atri a considerare 

l’approvazione della relazione – che sicuramente è un di più – co-

me una “formula di stile”. Sottolinea poi che la manifestazione 

dell’assenso, del dissenso e dell’astensione è da intendersi relativa 

alle modifiche degli articoli dello Statuto sociale, affermando tut-

tavia che – se il Professore non si oppone – la proposta non verrà 

modificata. 

Riferisce, su invito del Presidente, che quest’ultimo con la propria 

precedente risposta, relativa alle più recenti modalità di partecipa-

zione che la Società intende adottare, includeva anche la giusta e-

sigenza di curare la comunicazione, cui il Professore faceva rife-

rimento. 

Al termine degli interventi, prende la parola il Presidente, che pas-

sa quindi alla votazione del testo di delibera letto. 

Chiede preliminarmente di dichiarare, con specifico riguardo all'ar-

gomento in votazione, eventuali situazioni di esclusione del diritto 

di voto. Nessuno interviene. 
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Hanno quindi luogo le votazioni, al termine delle quali il Presidente 

dichiara approvata a maggioranza degli intervenuti, con manifesta-

zione del voto mediante alzata di mano, e con dichiarazione di voto 

differenziato ove necessario, la proposta di cui è stata data lettura, 

precisando che hanno partecipato alla votazione n. 29.726.175 a-

zioni e che:  

- n. 20.170.347 azioni hanno espresso voto favorevole,  

- n. 9.555.828 azioni hanno espresso voto contrario, 

- nessun astenuto, 

restando soddisfatte le disposizioni di legge, cui l'articolo 11 dello 

statuto sociale rinvia. 

**** 

Null'altro essendovi da deliberare il Presidente dichiara chiusi i la-

vori dell'assemblea ordinaria e straordinaria alle ore 12 e 45, con-

testualmente confermando che, con riferimento all’ultima votazio-

ne, è stato raggiunto il quorum, avendo il 67,854% dei presenti e-

spresso voto favorevole.”. 

A Richiesta del comparente, si allegano al presente atto: 

- sotto la lettera “A” in unico plico, i fogli presenza ed i dati re-

lativi agli esiti delle singole votazioni; 

- sotto la lettera “B”, in copia autentica, il Rapporto Annuale al 

31 dicembre 2010, comprensivo di tutti gli allegati ivi indicati;  

- sotto la lettera “C”, in copia autentica, la Relazione del Col-

legio Sindacale al Bilancio d’esercizio ed al Bilancio consoli-

dato al 31 dicembre 2010;  

-  sotto la lettera “D”, in copia autentica, la Relazione della So-

cietà di Revisione sul Bilancio d’esercizio; 

- sotto la lettera “E”, in copia autentica, la Relazione della So-

cietà di Revisione sul Bilancio Consolidato; 
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- sotto la lettera “F”, in copia autentica, la relazione illustrativa 

degli Amministratori sulle proposte all’ordine del giorno, re-

datta ex 125 ter TUF; 

- sotto la lettera “G”, lo statuto sociale recante le modifiche de-

liberate. 

Di questo atto io Notaio ho dato lettura al comparente, che lo ap-

prova e con me lo sottoscrive alle ore 19 e 50. 

Omessa la lettura degli allegati per volontà espressami dal compa-

rente. 

Scritto 

con sistema elettronico da persona di mia fiducia e da me Notaio 

completato a mano, consta il presente atto di trentuno mezzi fogli 

scritti sulla prima facciata per totali trentuno pagine, quindi, fin 

qui. 

Firmato Federico Marchetti 

Firmato Filippo Zabban 

 

 

 

 

 








































































